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MISSION E VALUES 
Legambiente Campania è partecipazione con i suoi 50 circoli
locali, più di 5.000 volontari, che ogni anno partecipano alle

nostre campagne di volontariato da “Puliamo il Mondo” a

“Spiagge e Fondali Puliti”, migliaia di classi che partecipano ai

programmi di educazione ambientale, avvocati dei Centri di

azione giuridica al servizio delle vertenze.
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Un'organizzazione radicata

fortemente sul territorio che

mette al centro i circoli che
sono i protagonisti della

strategia politica di

Legambiente Campania

attraverso il confronto

nell'Assemblea dei Circoli Soci.

Un direttivo regionale
composto da 25 membri che

traduce in azioni le linee

programmatiche definite

dall’Assemblea dei circoli soci.

Per affiancare il lavoro della

Presidente e della Direttrice c’è

l’Ufficio di Presidenza,

composto da 3 persone, che

indirizza e coordina le attività

associative messe in cantiere

da un team regionale.

Azioni spesso supportate da

esperte e esperti del Comitato
Scientifico e avvocate e

avvocati del Centro di Azione
Giuridica.

LA NOSTRA
ORGANIZZAZIONE



La rete territoriale di Legambiente Campania è composta da

47 circoli dislocati su buona parte del territorio della regione.

I volontari e le volontarie dei circoli si impegnano in attività di

sensibilizzazione, valorizzazione e difesa del territorio.

I 1332 soci di Legambiente Campania si impegnano

quotidianamente con tenacia, passione, fantasia e creatività

per tenere alta l’attenzione sulle emergenze ambientali del

Paese.

10 Centri di Educazione Ambientale (Cea) di Legambiente

Campania che realizzano percorsi didattici rivolti alle scuole

della regione e laboratori di cittadinanza attiva seguendo il

metodo dell’ambientalismo scientifico, che conferisce serietà

ed autorevolezza all’analisi dei temi e alle proposte di

superamento delle criticità ambientali.

SCOPRI
DOVE

TROVARCI!
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CEA (CENTRI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE)

47
1332
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https://legambiente.campania.it/la-rete-dei-circoli/
https://legambiente.campania.it/la-rete-dei-circoli/
https://legambiente.campania.it/la-rete-dei-circoli/
https://legambiente.campania.it/la-rete-dei-circoli/
https://legambiente.campania.it/la-rete-dei-circoli/
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Nel corso degli anni sono stati numerosi i progetti di
valorizzazione e tutela di beni dalla forte valenza ambientale e

culturale rendendo le cittadine e i cittadini parte attiva della

tutela del territorio. Dall’Oasi Dunale di Paestum, al Parco Eco

Archeologico di Pontecagnano Faiano, al progetto di

valorizzazione e rigenerazione dell’ ex Museo di Atella, alla

gestione di un bene confiscato alla mafia nel comune di

Giugliano.

Legambiente Campania nel dicembre 2025 ha avviato la procedura per il

riconoscimento della personalità giuridica. Un traguardo che garantisce

all’associazione di avere un più forte riconoscimento istituzionale,
garantendo trasparenza e responsabilità. L’impegno profuso negli anni teso

a rafforzare la struttura associativa, sia sul piano economico che sul piano

delle competenze a livello politico e di staff, ha consentito di poter

raggiungere l’obiettivo del riconoscimento della personalità giuridica che
rappresenta l’opportunità di conferire maggiore efficacia all’azione politica sui
territori e nei rapporti con le istituzioni.

personalità
giuridica
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LA RETELA RETE  
ENTIENTI, , ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI E  E AZIENDEAZIENDE
LA RETE 
ENTI, ASSOCIAZIONI E AZIENDE
Nel 2025 la rete di Legambiente Campania ha continuato a

espandersi, rafforzando collaborazioni e relazioni strutturate
con imprese, enti del terzo settore e amministrazioni locali. Il
dialogo con il mondo produttivo si è consolidato attraverso

un sistema di collaborazioni che coinvolge stabilmente 34
aziende dei settori energetico e dell’economia circolare,

affiancate da altre 10 realtà che hanno sostenuto iniziative

specifiche nel corso dell’anno e da oltre 10 imprese

impegnate in attività di volontariato ambientale. Nel

complesso, sono 51 le aziende che hanno contribuito ai nostri

progetti e percorsi territoriali.
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Accanto a queste collaborazioni, si è ampliata la

partecipazione del terzo settore: 35 tra associazioni,
cooperative e imprese sociali hanno preso parte ai programmi
di innovazione sociale e ambientale promossi

dall’associazione, contribuendo alla costruzione di pratiche

condivise e radicate nelle comunità locali. A queste si

aggiungono più di 50 enti territoriali censiti nel 2025, coinvolti

nelle numerose iniziative diffuse sul territorio regionale.

Un ruolo centrale è stato svolto anche dalle alleanze
istituzionali. Il lavoro condiviso con i Comuni Ricicloni, con le

amministrazioni del Club delle Vele e con le Comunità

Rinnovabili ha permesso di consolidare una rete di enti locali

impegnati nella transizione ecologica, nella tutela del

territorio e nella diffusione di buone pratiche ambientali.

Queste collaborazioni rappresentano oggi uno dei pilastri più

solidi della nostra azione regionale.
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BICIPLAN 
SANT’ARPINO

PARCO NAZIONALE 
DEL MATESE

IMPIANTO
AGRIVOLTAICO
MONTI DI EBOLI

PREMIAZIONE
LICEO BARSANTI

VELENI DELLE
ECOMAFIE

30 ANNI PARCO DEL
CILENTO E VESUVIO

anni
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ECOFORUM IN
IMPIANTO

DELL’ECONOMIA
CIRCOLARE

20 ANNI DI
RICICLAESTATE

LA CHIESA DI
SANT’ANIELLO ENTRA 

NEL MUDD 

SENTENZE CEDU
TERRA DEI
FUOCHI E
FONDERIE

PISANO

LEGAMBIENTE
CAMPANIA

OTTIENE
PERSONALITÀ

GIURIDICA

OMESOMESOMES

anni
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RIVOLUZIONE ENERGETICA 

La storica campagna "Voler Bene all'Italia", da sempre simbolo

dell'impegno di Legambiente per la valorizzazione dei territori,
si è rinnovata nel 2025 con una nuova edizione che abbraccia

la dimensione della transizione energetica, raccontando come

le aree interne e i piccoli comuni del Sud Italia stiano

diventando protagonisti di un cambiamento profondo e

strutturale.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

VOLER BENE ALL’ITALIA - GREEN WORKERS 
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Continua il cammino del progetto #UnPannelloInPiù,

l'iniziativa che punta a rendere accessibile l'energia solare
anche a chi, da solo, non avrebbe le risorse o le possibilità

per installare un impianto fotovoltaico. Le nuove installazioni
realizzate a Fisciano, nel Salernitano, segnano un ulteriore

passo avanti in questa direzione, portando pannelli solari su

tetti di famiglie, edifici pubblici o strutture del terzo settore

che ne beneficiano direttamente.

#UNPANNELLOINPIÙ

I protagonisti di questa edizione sono state le persone che
abitano questi luoghi, chi ci lavora, e chi sceglie di restare o di

tornare: i green workers, le nuove figure professionali della

transizione ecologica, che trovano nelle energie rinnovabili

un'opportunità concreta di lavoro dignitoso e radicato nel

territorio.
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LIFE ISLET: firma statuto CER Prochyta ETS

Dopo quasi un anno di assemblee con la cittadinanza
procidana, in un percorso un percorso avviato nel marzo 2024
nell'ambito del progetto europeo LIFE ISLET, a gennaio 2025 è

stato firmato lo statuto della comunità energetica. CER
Prochyta ETS, poco più di dieci cittadini e cittadine, per

proseguire un percorso teso a installare i primi impianti che

porteranno alla condivisione di energia rinnovabile e ai

benefici tangibili per tutta l’isola. La firma dello statuto è

stato il primo passo: il prossimo obiettivo è l'installazione dei
primi impianti, che renderanno Procida un modello concreto

di transizione energetica partecipata per le isole del

Mediterraneo.
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ECONOMIA CIRCOLARE

Per la prima volta abbiamo realizzato l’Ecoforum dei Rifiuti e
dell'Economia Circolare, l'appuntamento annuale in cui

vengono premiati i Comuni Ricicloni, nel cuore pulsante

dell’economia circolare: un vero e proprio impianto in attesa
di avvio.

L'edizione 2025 si è tenuta a Benevento, all'interno di un

impianto di selezione e trattamento dei rifiuti realizzato grazie

ai fondi del PNRR, trasformando uno spazio industriale in un

luogo di dibattito, confronto e visione. Una scelta non

casuale, che ci ha dato la possibilità di discutere di economia

circolare direttamente tra i macchinari che la rendono

possibile.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

ECOFORUM IN IMPIANTO DI SELEZIONE MULTIMATERIALE
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20 ANNI DI RICICLAESTATE    

RiciclaEstate la storica campagna di Legambiente Campania e
CONAI per promuovere, nei mesi di maggiore afflusso

turistico, comportamenti responsabili e una gestione più

sostenibile dei rifiuti ha compiuto nel 2025 i suoi 20 anni.
Avviata nel 2006 lungo le coste del Cilento e nelle isole di

Ischia e Capri, in sinergia con Goletta Verde, la campagna ha

progressivamente esteso il proprio raggio d’azione a tutta la

regione: dai primi 24 eventi estivi è arrivata a oltre 700
appuntamenti tra luglio e metà settembre, grazie al

coinvolgimento di oltre 100 soggetti pubblici e privati (enti

locali, aree protette, operatori turistici). Nel tempo

RiciclaEstate ha integrato attività di animazione e educazione
ambientale (tra cui la distribuzione di 3.000 bidoni e

laboratori di riuso creativo), strumenti digitali e di ascolto

civico (app, segnalazioni, monitoraggi e dossier), fino alla

Carovana con giovani volontari e al monitoraggio dei 60

comuni costieri. Un percorso che rafforza la partecipazione e
la cultura della prevenzione, contribuendo a migliorare qualità

della raccolta differenziata e tutela delle coste campane.
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MOBILITÀ SOSTENIBILE
BICIPLAN SANT’ARPINO

Il Comune di Sant'Arpino ha presentato il Biciplan 2024-2034,

un piano strategico per la mobilità sostenibile inserito nel

Contratto Istituzionale di Sviluppo "Dalla Terra dei Fuochi al
Giardino d'Europa", con un finanziamento di circa 3,1 milioni

di euro. Il piano prevede la realizzazione di percorsi ciclo-
pedonali sicuri, il rifacimento di strade e infrastrutture per la

sosta e la piantumazione di oltre 100 alberi, con particolare

attenzione all'accessibilità per le fasce più vulnerabili della

popolazione. Il circolo Legambiente Geofilos ha svolto un

ruolo di coordinamento e guida del processo partecipativo,

coinvolgendo le organizzazioni del territorio in una visione

condivisa di mobilità dolce e rigenerazione urbana.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ
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AGROECOLOGIA
INAUGURAZIONE IMPIANTO AGRIPASCOLO A EBOLI

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

Un traguardo importante per la provincia di Salerno: nasce ad

Eboli il primo impianto di agripascolo del territorio, un progetto

pilota che dimostra concretamente come energia rinnovabile

e pascolo possano non solo coesistere, ma rafforzarsi a

vicenda. L’impianto agrivoltaico Monti di Eboli, realizzato da

EDP Renewables nel territorio di Eboli, è un progetto che

integra la produzione di energia solare con l’attività agricola e

pastorale. Si tratta del primo impianto agrivoltaico di EDP in

Italia e del primo parco solare del gruppo in Europa integrato
con il pascolo.
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L’impianto ha una capacità installata di 10 MWp (8,3 MWac)

ed è operativo dalla fine del 2024; è composto da quasi

17.000 pannelli fotovoltaici montati su strutture a

inseguimento, in grado di produrre circa 17 GWh di energia

pulita all’anno, sufficienti a coprire il fabbisogno di circa 6.500
famiglie. L’elemento distintivo del progetto è la sua

impostazione agrivoltaica: il sito nasce nell’area di pascolo de

La Bersagliera Azienda Agricola che alleva 250 pecore, che

pascolano tra i pannelli contribuendo al controllo naturale

della vegetazione. In questo modo l’impianto riduce la

necessità di sfalcio meccanico e sperimenta una convivenza
tra produzione energetica e uso agricolo del suolo. L’ombra dei

pannelli favorisce anche il benessere animale e aiuta l’erba a

resistere meglio alla siccità. Legambiente Campania ha

sostenuto e accompagnato il progetto, facilitando il dialogo

tra le aziende, gli attori locali e la comunità di riferimento.

FORUM AGRI-ENERGIE

Nel 2025 Legambiente Campania ha dato vita al Forum Agri-
Energia, un nuovo spazio di confronto tematico dedicato a

due tecnologie ancora troppo poco diffuse in Italia ma

cruciali per il futuro energetico e agricolo del paese: gli
impianti agrivoltaici e gli impianti di digestione anaerobica. Due

soluzioni innovative che stentano ancora a decollare nel

nostro paese, frenate da iter autorizzativi lunghi e complessi,

da una normativa spesso inadeguata e da resistenze culturali

che ne rallentano l'accettazione sociale.
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Eppure il loro potenziale è enorme: l'agrivoltaico permette di

produrre energia rinnovabile senza sottrarre suolo
all'agricoltura, anzi integrandosi con essa in forme sempre più

sofisticate; la digestione anaerobica trasforma scarti organici

e reflui zootecnici in biometano e fertilizzanti, chiudendo

virtuosamente il ciclo della materia.
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ADATTAMENTO 
CLIMATICO

CHE CALDO CHE FA

Che Caldo che Fa è la

campagna nazionale di

Legambiente dedicata alla

prevenzione degli impatti delle
ondate di calore, uno degli

effetti più immediati e

pericolosi della crisi climatica.

L’iniziativa promuove

informazione scientifica,
comportamenti corretti e

misure di adattamento urbano
per ridurre i rischi legati alle

temperature estreme, con

particolare attenzione alle

persone più vulnerabili. La

campagna affronta anche il

tema della cooling poverty, la

difficoltà crescente per molte

famiglie di proteggersi dal

caldo a causa di abitazioni

inadeguate, scarsa

disponibilità di ombra e verde,

o impossibilità di accedere a

sistemi di raffrescamento

efficienti.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ
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Per questo Che Caldo che Fa si declina in attività di

sensibilizzazione, formazione, monitoraggio e supporto alle

amministrazioni locali nella definizione di strategie di

resilienza climatica, favorendo città più ombreggiate, più verdi
e più sicure.

A Napoli monitorati Secondigliano e Vomero, rilevando con

termocamera differenze di temperatura superficiale fino a

10–12°C nelle aree prive di ombra. Le indagini hanno

confermato scarsa presenza di verde, isole di calore estese e

un aumento della cooling poverty, soprattutto tra anziani e

famiglie vulnerabili. Le proposte avanzate e presentate

all’amministrazione comunale: più alberature e

ombreggiamenti, punti acqua nei luoghi sensibili,

riqualificazione climatica degli spazi pubblici e servizi di

supporto nei giorni di caldo estremo.

Un report dedicato alla città di Napoli, analizzando

l’andamento delle temperature al suolo negli ultimi dieci anni

e mettendo in evidenza le diseguaglianze termiche tra i

quartieri. Dallo studio emerge un fronte urbano

particolarmente caldo che attraversa Vicaria, Secondigliano,
Ponticelli, Poggioreale, San Giovanni a Teduccio e Scampia, con

temperature estive che superano spesso i 46 °C nelle aree

più impermeabilizzate e prive di verde. Le zone collinari e

verdi, come Camaldoli, Posillipo e Capodimonte, mostrano

invece valori più bassi e rappresentano veri “rifugi termici”. Il

report indica con chiarezza le priorità per garantire giustizia

climatica: aumentare ombra e verde, ridurre le superfici
artificiali e intervenire prima nei quartieri più esposti e
vulnerabili.

REPORT
CHE CALDO CHE FA NAPOLI

https://cittaclima.it/wp-content/uploads/2025/07/CheCaldoCheFa25-scheda-NAPOLI.pdf
https://cittaclima.it/wp-content/uploads/2025/07/CheCaldoCheFa25-scheda-NAPOLI.pdf
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GIUSTIZIA CLIMATICA

“Ecogiustizia Subito! In nome del popolo inquinato” è una

campagna promossa da un’alleanza ampia costuita da 6

associazioni nazionali come Acli, Agesci, Arci, Azione

Cattolica, Legambiente e Libera.

Con l’obiettivo di mettere al centro del confronto diritti delle

persone che vivono nei territori contaminati. Il diritto alla
salute, innanzitutto. Il diritto al lavoro, in contesti spesso

segnati da ricatti occupazionali. Il diritto a uno sviluppo equo,

dentro la cornice della transizione ecologica.

Nel corso del 2025 la campagna ha realizzato 6 tappe

ordinarie e 2 tappe straordinarie, attraversando alcuni dei

principali Siti di Interesse Nazionale (SIN) italiani.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

EGS IN CAMPANIA: NAPOLI EST E TERRA DEI FUOCHI
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In Campania per riaccendere i riflettori l’alleanza per l'eco

giustizia ha fatto tappa nel SIN di Napoli Orientale

denunciando il grave ritardo nelle bonifiche del SIN Napoli
Orientale, dove 829 ettari di terreni ex-industriali e 448 ettari

di mare attendono interventi da 27 anni, con solo il 4,7% dei

terreni bonificati. Per dare continuità al lavoro di

monitoraggio civico, partecipazione e proposta si è

sottoscritto un Patto di Comunità per l’Ecogiustizia

presentato in un’assemblea pubblica.

Nel 2025 una tappa straordinaria è stata dedicata alla Terra
dei Fuochi, all’indomani della sentenza della Corte Europea

dei Diritti dell'Uomo che ha riconosciuto la responsabilità

dello Stato italiano nella gestione del fenomeno

dell’inquinamento e dei roghi di rifiuti. Con un flash mob a

Napoli in piazza Plebiscito con la lettura della sentenza CEDU.

Le associazioni promotrici hanno consegnato una lettera al

Prefetto di Napoli Michele di Bari, destinata anche al Ministro

dell’Ambiente, al Commissario unico nazionale per la bonifica

in Terra dei fuochi, al Presidente della Regione Campania, al

Prefetto di Caserta, per la definizione di una strategia volta a

garantire un intervento sistematico, coordinato e globale.

Il Green Social Work, o lavoro sociale ecologico, è un

approccio che integra dimensione sociale e ambientale,

riconoscendo il legame tra persone, comunità, territori e crisi

ecologica. Nell’ambito del progetto QI – Quartiere Inclusivo,

Legambiente Campania ha promosso presso FOQUS un

percorso formativo dedicato a questo paradigma, in

collaborazione con l’Ordine degli Assistenti sociali della
Campania e con l’Università Federico II di Napoli. Il corso,

articolato in 6 workshop da 3 ore, per un totale di 18 ore, ha

coinvolto 20 partecipanti tra professionisti, operatori,

volontari e studenti.

GREEN SOCIAL WORK 
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La seconda parte delle attività è stata realizzata in

collaborazione con il Corso dell’Innovazione sociale
dell’Università Federico II di Napoli che ha visto coinvolte 30

studentesse e studenti in 3 appuntamenti formativi. Le

attività, basate su metodologie partecipative, hanno

affrontato giustizia climatica, povertà energetica,

rigenerazione urbana, economia circolare e inclusione sociale.

Il percorso ha rinnovato l’accordo di collaborazione con

l’Ordine degli Assistenti sociali, già avviato nel 2021, e ha

messo al centro dei processi innovativi il ruolo del Green

Social Worker come attivatore di reti e pratiche socio-

ambientali.



26

GIOVANI, SCUOLA E UNIVERSITÀ

Il progetto JaSTEM, avviato a settembre 2025, contrasta

povertà educativa e divari digitali e di genere, orientando

studentesse e studenti verso discipline STEM/ICT e green
jobs della transizione ecologica. In Campania, infatti, cresce

l’occupazione “green”, ma permane un forte gap di genere.

L’intervento coinvolge 14 scuole secondarie di secondo grado,

350 studenti e circa 25 docenti, attraverso percorsi di

educazione non formale che integrano STEM, temi ambientali

e contrasto alle disuguaglianze nel mondo del lavoro. Sono

previsti 10 incontri di 2 ore per scuola, 28 open day e infoday

con imprese dei settori energia, digitale ed economia

circolare, oltre a una rete Women in STEM, con circa 24

eventi, e un Patto per comunità sostenibili e digitali.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

PROGETTO JASTEM
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Il 2025 ha visto Legambiente Campania ospitare tre campi di

volontariato internazionale, a Ottaviano, Paestum e Sessa
Aurunca, nell'ambito del programma che ogni anno porta in

Italia giovani provenienti da ogni parte del mondo per

lavorare fianco a fianco nella tutela dell'ambiente. Volontarie

e volontari da paesi europei ed extraeuropei si sono riuniti in

questi territori per svolgere attività di cura e pulizia di aree
naturali, contribuendo alla salvaguardia di luoghi di grande

valore ambientale e paesaggistico.

CAMPI DI VOLONTARIATO INTERNAZIONALI 
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AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ

Il progetto “I Guardiani della Biodiversità”, promosso da

Legambiente Campania in partenariato con Federparchi, ha
coinvolto 10 aree protette della regione, 30 scuole, 60 classi

e oltre 1200 studenti, protagonisti di 60 eventi tra

piantumazioni e biotrekking alla scoperta della biodiversità,

con più di 300 alberi messi a dimora. L’iniziativa ha rafforzato

la comunità educante nei territori del parco promuovendo

educazione ambientale e cittadinanza attiva. Un’indagine

condotta tra studenti, genitori e cittadini evidenzia una forte

sensibilità ambientale e il riconoscimento diffuso del valore
delle aree protette, percepite come risorsa identitaria e

fondamentale per la qualità della vita dei territori.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

I GUARDIANI DELLA BIODIVERSITÀ
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PARCO NAZIONALE DEL MATESE

30 ANNI PARCO DEL CILENTO E VESUVIO

Il 2025 ha segnato un momento storico per la tutela della

natura in Italia: il 22 aprile è stato ufficialmente istituito il
Parco Nazionale del Matese, traguardo raggiunto dopo oltre 30
anni di impegno da parte di Legambiente, da sempre in prima

linea per il riconoscimento e la tutela di questo territorio di

straordinaria ricchezza naturalistica.

La nascita del Parco rappresenta una vittoria collettiva per il
Matese e per le sue comunità. Ora si apre una nuova fase,

forse la più importante: costruire una governance partecipata
e lungimirante, capace di coniugare la tutela dell’ecosistema

con uno sviluppo sostenibile e duraturo del territorio.

Il 2025 ha rappresentato un anno speciale per due dei più

importanti patrimoni naturali della Campania: il Parco
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni e il Parco
Nazionale del Vesuvio hanno celebrato i loro trent'anni

dall'istituzione. Nei giorni del 17 e 18 ottobre, insieme a

Legambiente Somma Vesuviana e al Parco Nazionale del

Vesuvio abbiamo promosso FestAmbiente Natura, due giorni

di incontri, visite guidate e momenti di confronto su

biodiversità, agricoltura e cambiamenti climatici, con il

coinvolgimento delle scuole e delle comunità locali.
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LOTTA 
ALL’ILLEGALITÀ

Nel 2025 abbiamo celebrato i

dieci anni dall’entrata in vigore
della legge 68/2015, la

cosiddetta “legge di civiltà”, che

ha finalmente introdotto gli

ecoreati nel nostro codice

penale. Una proposta di cui il

nostro territorio è protagonista,

poiché è nata anche dalle

vertenze promosse dai circoli

locali.

Nella nostra regione resta

allarmante il fenomeno della

criminalità ambientale, con una

media di circa 17 ecoreati al

giorno, e un aumento del 23%

rispetto all’anno precedente.

L’azione quotidiana di difesa e

tutela dell’ambiente è sostenuta

dal gruppo di avvocati del CEAG
(Centri di Azione Giuridica), che

ci supporta nella costituzione di

parte civile nei processi penali:

nel 2025 sono state effettuate 7
nuove costituzioni di parte civile,
presentati 5 esposti e ottenute 2
sentenze.

LE NOSTRELE NOSTRE
PRIORITÀPRIORITÀ
LE NOSTRE
PRIORITÀ

DIECI ANNI ENTRATA IN VIGORE
DELLA LEGGE 68/2015
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Un risultato particolarmente significativo riguarda la vertenza
Terra dei Fuochi, nata dai circoli di Legambiente Campania e

già documentata nel dossier Ecomafia 2003 con un capitolo

intitolato “Terra dei Fuochi”, termine usato per la prima volta

proprio in quell’occasione. Dopo oltre 20 anni di mobilitazione,

nel gennaio 2025 arriva una svolta storica: la sentenza della

Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) e la nomina del
commissario unico della Terra dei Fuochi. Nel provvedimento,

Legambiente è citata ben 13 volte, riconoscendo il ruolo

centrale dei circoli locali nella lotta per la tutela del territorio.

Sempre nel 2025, un’altra sentenza della CEDU riguarda le

Fonderie Pisano di Salerno, confermando l’importanza

dell’azione legale europea per la tutela dell’ambiente e la

protezione della cittadinanza dai danni causati

dall’inquinamento industriale. Questi due pronunciamenti

rappresentano tappe fondamentali nella difesa del diritto
all’ambiente sano e alla legalità sul nostro territorio.

SENTENZE CEDU TERRA DEI FUOCHI E FONDERIE PISANO

La classe 2E dell’ITI E. Barsanti - Pomigliano d’Arco, con cui

Legambiente ha realizzato il progetto “I Veleni delle ecomafie”,

ha vinto il premio “Alessandra Siragusa” per essersi distinta

nella promozione del principio di legalità, con particolare

attenzione al territorio di appartenenza. Nel loro lavoro citano

Legambiente e il progetto svolto insieme alle nostre

educatrici ambientali del Circolo di Pomigliano. La

premiazione si è svolta presso il Senato ed è stata trasmessa

il 2 giugno alle 16:00 su Rai3.

PREMIAZIONE LICEO BARSANTI VELENI DELLE ECOMAFIE



Nel 2025 si è concluso presso il Tribunale di Napoli un

procedimento penale relativo a gravi illeciti nella gestione del
ciclo dei rifiuti e nei rapporti con la pubblica amministrazione.

Le indagini, avviate a seguito di denunce della società

pubblica provinciale e supportate dalle attività del Nucleo
Operativo Ecologico dei Carabinieri, hanno portato

all’accertamento di responsabilità penali. Il giudice ha

applicato pene detentive, interdizioni dai pubblici uffici e dal

contrattare con la pubblica amministrazione, oltre alla

confisca di quote societarie e somme di denaro ritenute

profitto dei reati. Legambiente Campania, costituitasi parte
civile insieme al circolo territoriale, ha ottenuto il

riconoscimento delle spese legali.

La sentenza rappresenta un risultato significativo

nell’impegno dell’associazione per la legalità e la tutela

ambientale in Campania.
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SENTENZA NEL PROCESSO PER REATI SUL CICLO
ILLEGALE DEI RIFIUTI NEL PROCESSO DI TUFINO
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URNE VERDI 
In occasione della campagna elettorale per il rinnovo del
Consiglio e della Giunta regionale, Legambiente Campania ha

promosso Urne Verdi, un’iniziativa civica nata per riportare al
centro del dibattito pubblico i temi della transizione ecologica,
della giustizia climatica e della qualità ambientale dei territori. La

campagna ha raccolto le principali priorità ambientali della

regione trasformandole in un’agenda di proposte concrete

rivolta a tutte le candidate e i candidati, chiedendo impegni

chiari e verificabili.

Accanto al confronto con le forze politiche, Urne Verdi ha avuto

anche l’obiettivo di contrastare l’astensionismo, invitando

cittadine e cittadini a partecipare al voto e a esercitare il

proprio ruolo nella costruzione di scelte pubbliche più

responsabili e sostenibili. L’iniziativa ha così rafforzato il ruolo di

Legambiente come attore indipendente e autorevole nel

promuovere partecipazione, trasparenza e politiche orientate alla
sostenibilità.

FOCUSFOCUSFOCUS
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OSSERVAZIONI
Uno degli strumenti più concreti con cui Legambiente Campania

esercita il proprio ruolo di associazione ambientalista è la

partecipazione attiva ai procedimenti amministrativi e pianificatori
che riguardano il territorio regionale. Attraverso la presentazione di
osservazioni tecniche, pareri e istanze formali, l'associazione

contribuisce nelle sedi previste dalla legge al dibattito su piani,
progetti e leggi che possono avere impatti significativi

sull'ambiente, sulla salute e sulla qualità della vita delle comunità

campane.

Nel corso del 2025 sono state presentate undici osservazioni su
temi che vanno dalla gestione dei rifiuti e dell'inceneritore di Acerra
alla pianificazione forestale, dalla tutela delle coste e delle dune

alla ricostruzione post-sisma di Ischia, fino ai progetti per la

produzione di biometano e alle grandi opere legate alla 38esima

America's Cup a Bagnoli.
In alcuni casi, l'impegno ha già prodotto risultati concreti: le

osservazioni alla VINCA sulla pineta litorale hanno portato a una

parziale revisione del progetto da parte del proponente; quelle alla

procedura VIA-VAS per l'area ARIN di Bagnoli-Coroglio hanno

contribuito alla sospensione dell'iter. Sul fronte dei rifiuti, le nostre

proposte all'Osservatorio regionale sul termovalorizzatore di Acerra
sono state accolte nella prima relazione dell'Osservatorio, che ha

confermato la necessità di ridurre il ricorso all'incenerimento

puntando su un deciso rafforzamento della raccolta differenziata,

ancora sotto il 65% in 210 comuni campani nel 2024.

FOCUSFOCUSFOCUS
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CONTENUTI
(FOTO, VIDEO,

TESTI)

223

FOLLOWER
(RISPETTO AL 2024)

+14,3%

oltre 19000
follower

Anche nel 2025 Legambiente Campania ha

confermato il proprio stile comunicativo:

raccontare con efficacia attività e progetti sui

territori, dare spazio al protagonismo

giovanile e denunciare con forza la gravità

della crisi climatica. Alla denuncia seria e

documentata abbiamo sempre affiancato la

proposta.

Abbiamo continuato a investire sulla
comunicazione social, sperimentando formati
diversi, dai reel ai caroselli, dalla grafica
animata ai video, per raccontare con un
linguaggio giovane, curioso e accessibile le
nostre battaglie e le nostre mobilitazioni, e
costruire una comunità ambientalista sempre
più consapevole e radicata. Un racconto

capace di farci conoscere, ma soprattutto

riconoscere. Quest'anno una novità

importante: quattro volontarie e volontari del

Servizio Civile Universale hanno contribuito

attivamente alla produzione di contenuti

social nell'ambito del progetto Guardiani della

Biodiversità, arricchendo la nostra

comunicazione di uno sguardo giovane e

diretto.

Tanti i temi su cui ci siamo espressi, anche

come esperti chiamati dai media o come

primi a portare certe questioni all'attenzione

pubblica. Dal dissesto idrogeologico agli

eventi meteorologici estremi, dall'ecomafia

all'abusivismo edilizio: ne abbiamo parlato in

TV, alla stampa e online ogni volta che è stato

possibile, denunciando ritardi e indicando

interventi urgenti. Nel 2025 contiamo oltre
2000 uscite sui media nazionali e locali.

DIAMO I NUMERI!
Nel 2025 abbiamo

pubblicato meno contenuti

rispetto all'anno

precedente (233 contro i

317 del 2024) ma con un
impatto decisamente
maggiore: la copertura

totale ha superato i

263.000 account raggiunti e
l'engagement complessivo

è quasi triplicato, con oltre
27.000 interazioni tra
reazioni, condivisioni e
commenti.
Cresce anche la

community: su Instagram i

follower sono aumentati del
14,3% nell'arco del 2025,

confermandosi come la

piattaforma con il maggior

potenziale di crescita; su

Facebook la crescita è più

graduale ma costante. Tra
le due piattaforme
superiamo oggi i 19.000
follower.
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+ VISUALIZZATO

LA CAMPAGNA 
CITTÀ2030 
FA TAPPA A

NAPOLI

Post di maggiore tendenza 2025

+ CONDIVISO

LETTERA TERZO
SETTORE ALLA

REGIONE RAPPORTI
CON ISRAELE

+ COMMENTATO

INFRAZIONE EU PER
INQUINAMENTO
ATMOSFERICO 

A NAPOLI

newsletter
La newsletter si conferma uno strumento solido di fidelizzazione.

Nel 2025 abbiamo inviato 20 newsletter, tre in più rispetto al 2024,

raggiungendo complessivamente oltre 50.000 destinatari e

mantenendo un tasso di apertura del 26%, superiore alla media di

settore, nonostante la crescita della lista che conta oggi 8.342
iscritti.
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Bilancio al 31/12/2025

Stato
Patrimoniale 

Informazioni generali sull’ente

Dati anagrafici

Denominazione:

Sede:

Partita IVA:

Codice fiscale:

Forma giuridica:

Numero di iscrizione al RUNTS:

Sezione di iscrizione al RUNTS:

Codice/lettera attività di interesse

generale svolta:

Attività diverse secondarie:

Legambiente Campania APS Piazza

Cavour, 168 NAPOLI NA

06676380634

06676380634

Associazone non riconosciuta

06676380634

b) Associazioni di promozione sociale

e-f-i-k-l-n-r-s-v-w-y-z

Si ai sensi dell’art. 6 dello statuto
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Rendiconto gestionale
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Seguici su legambiente.campania.it
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